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Lodi il Cittadino

PROGETTO SALUTE: ALLE ELEMENTARI ATTIVITÀ MOTORIE, PALLAVOLO, NUOTO, BASEBALL E JUDO

Atletica e basket per 1500 bimbi

L’assessore Cominetti, a sinistra, e i rappresentanti di alcune delle società aderenti al progetto

n In 1500, a scuola di sport. Sono i bambini
delle ben 70 classi delle elementari del capo­
luogo che hanno aderito alle attività inte­
grative del progetto promosso e finanziato
dal comune di Lodi per l’anno scolastico
2011/2012. Nuoto e pallacanestro, pallavolo
e attività ludico­motorie, passando per il
nuoto, la ginnastica e le due novità della
stagione, il judo e il corso “tutti a scuola in
bicicletta”. «Abbiamo raccolto adesioni
considerevoli e variegate, tra attività che
possono essere fatte a scuola o in altre
strutture, in un sistema che permette alla
classi di provare negli anni diverse discipli­
ne», spiega l’assessore comunale allo sport
e all’istruzione, Giuliana Cominetti, ricor­
dando le finalità del progetto. Che sono
quelle del benessere fisico, ovviamente, an­
che in linea con le politiche per una sana
alimentazione già promosse dal Broletto;
ma anche delle pari opportunità, per coloro
che hanno difficoltà ad accedere allo sport,
e dell’educazione dei ragazzi, che attraver­

so il gioco e l’attività motoria possono im­
parare come comportarsi correttamente in
mezzo agli altri. Finanziato con quasi
19mila euro, “Sport a scuola” si articolerà
su corsi di 12 lezioni per ciascuna classe,
che verranno realizzate dagli istruttori ed
esperti delle sette tra società e federazioni
sportive partner del progetto.
Il lavoro più intenso spetterà all’Atletica
Fanfulla, visto che ben 34 classi hanno scel­
to le attività del “giocatletica” che dai tre
concetti­base promossi (correre­saltare­lan­
ciare) si propongono come «propedeutiche
a tutti gli sport», come spiega il referente
Cesare Rizzi. Assente l’onlus “No Limits”,
le cui proposte ludico­motorie per l’attività
integrata tra disabili e coetanei hanno rac­
colto ben 23 adesioni, tutte le società punte­
ranno comunque a uno sviluppo armonico
e “morbido” della pratica sportiva, specie
per i più piccoli, per poi entrare progressi­
vamente nello specifico delle rispettive di­
scipline. «Il judo in fondo è un avviamento

allo sport, nonché alla vita “fuori”», esem­
plifica Antonio Bongiorni della Asd Siner­
gy All Sports, che al debutto ha raccolto due
adesioni. Ancora al palo i corsi di Ciclodi­
Fiab, sul gradino più basso del podio si col­
loca il minibasket, che grazie al Basket Lo­
di insegnerà pallacanestro a 5 classi, men­
tre al nuoto è stato scelto da una sola classe.
Qualche “mal di pancia”, comunque, non è
mancato. Dispiaciuti per le poche adesioni
(cinque in tutto) alle attività delle rispettive
federazioni, i referenti di baseball e pallavo­
lo hanno lamentato presunti “condiziona­
menti” operati sulle scelte delle classi da
parte di qualche collegio docente. «La liber­
tà di scelta è riconosciuta da tutti, magari
le direzioni cercano di unificare le scelte
per questioni logistiche, ma non ci sono sta­
te influenze né pressioni ­ ha replicato Co­
minetti ­. E poi l’importante non è quale
sport pratichino i ragazzi, ma che i ragazzi
pratichino uno sport».

Al. Be.

MESSA IN SAN FRANCESCO, POI LA “LOTTERIA SOLIDALE” CON LE MAGLIE DEI CAMPIONI

In 250 al “Natale dello sportivo”,
festa e beneficenza a braccetto

n Un progetto di sport per il “Nata­
le dello Sportivo” che torna alle ori­
gini. La Messa dedicata a tutti gli
sportivi (tra atleti, tecnici, dirigen­
ti, appassionati erano circa 250) è
stata celebrata lunedì sera nella
chiesa di San Francesco a Lodi: la
medesima location della prima edi­
zione data 2005 dell’happening na­
talizio organizzato dal Csi provin­
ciale e dal comitato lodigiano del
Coni. Allora come ieri a celebrare
la Messa è stato monsignor Iginio
Passerini.
Il “Natale dello Sportivo” non è so­
lo ormai una joint­venture tradi­
zionale con lo sport locale, ma lune­
dì si è rivelato anche “annunciato­
re” di una bella novità: per la pri­
ma volta il ricavato della manife­
stazione servirà a finanziare un
progetto legato allo sport. Si tratta
dello sviluppo di una scuola comu­
nitaria a Kanyama, quartiere peri­
ferico di Lusaka (Zambia) dove vi­
vono 200mila persone in condizioni
di povertà: tra loro vi sono tanti ra­
gazzi vogliosi di sport ma impossi­
bilitati a praticarlo. Perché la liber­
tà di fare sport è un lusso che spes­
so non ci si rende conto di avere, co­
me ha ricordato il presidente del
Csi lodigiano Marco Bottini: «Voi
giovani atleti siete fortunati perché
avete campi, società, dirigenti, alle­
natori, arbitri e genitori che vi per­
mettono di praticare quest’attività.
A volte vi allenate poco o controvo­
glia, ma stasera andate elogiati
perché avete deciso di
aiutare a fare sport chi
non ha nemmeno un
pallone».
Davide Iacchetti, re­
sponsabile della com­
missione nazionale Csi
“Una finestra sul mon­
do” e dello specifico pro­
getto per lo Zambia, ha
approfondito il discor­
so: «L’iniziativa non è
solo una raccolta fondi,
ma un modo per sensi­
bilizzare i giovani e
aprire il Csi alla mon­
dialità: l’obiettivo è edu­
care i giovani a non sof­
fermarsi solo sulle loro
realtà ma anche a saper
guardare a chi ha dav­
vero bisogno di aiuto».
La serata si è conclusa con il con­
sueto sorteggio dei gadget sportivi
tra coloro che hanno comprato
(con offerta libera) un biglietto al­
l’ingresso della chiesa: a imprezio­
sire il momento sono stati gli ogget­
ti autografati, tra cui emergevano
un pallone da basket (da Dino Me­
neghin) e uno da pallavolo (dall’iri­
data Juniores lodigiana Laura Bag­
gi presente durante la serata), una
maglia giallorossa (da tutto l’Ama­
tori) e, sorpresa dell’ultim’ora, un
pallone e una maglia a righe rosso­
nere firmati rispettivamente da Pa­
to e Ibrahimovic. “Cimeli” che han­
no dato pepe alla lotteria prima di
scambiarsi gli auguri.

Cesare Rizzi

Tanti gli sportivi che hanno partecipato alla Santa Messa in San Francesco e al successivo scambio degli auguri

All’auditorium Bpl
la Costituzione
spiegataagli alunni
n La “carta fondamentale”
spiegata ai più piccoli. È
l’iniziativa che si terrà oggi
(ore 11) all’auditorium Ban­
ca Popolare di Lodi di via
Polenghi Lombardo. Gli
alunni delle classi quinte
delle scuole primarie del
capoluogo riceveranno un
volumetto con i testi inte­
grali della Costituzione
italiana e dello Statuto
d’autonomia della Regione.
Saranno circa 600 gli stu­
denti coinvolti, per circa 30
classi. L’evento è promosso
dal Pirellone, dal comune di
Lodi e dall’Ufficio scolastico
provinciale. L’idea parte dal
consiglio regionale lombar­
do, che in occasione dei 150
anni dell’unità d’Italia ha
avviato una collaborazione
con l’Associazione naziona­
le dei comuni. La volontà è
quella di avviare un proget­
to di formazione civica ri­
volta ai giovanissimi di tut­
te le provincie. Lodi è stata
scelta come primo capoluo­
go lombardo per proporre
questa iniziativa. Per l’occa­
sione arriverà in città il
presidente del consiglio
regionale, Davide Boni.
Interverranno anche il
provveditore, Giuseppe Bo­
nelli, e il sindaco di Lodi,
Lorenzo Guerini. «Siamo
onorati ­ dichiara il primo
cittadino ­ di essere i primi
in Lombardia a lanciare ai
nostri bambini questa bella
proposta del consiglio re­
gionale e dell’Anci Lombar­
dia, poiché il progetto meri­
ta un’attenzione e una cura
non ordinari, opportuni
oggi più che mai rispetto al
passato. Far conoscere ai
bambini la Costituzione è
un dovere primario che ci
sentiamo di assumerci come
istituzioni, regionali e loca­
li, per contribuire ad una
sana crescita del Paese,
soprattutto in un momento
difficile come quello che
viviamo e in un anno in cui
l’Italia ha vissuto la memo­
ria dei primi 150 anni di
unità nazionale». Nel pro­
gramma (alle 11.45) è previ­
sta anche la proiezione di
un video realizzato dalla
corale polifonica diretta da
Franco Versetti della scuola
media “Ada Negri”. Saran­
no eseguiti l’inno d’Italia, il
Va’ pensiero e la canzone
del Piave.
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